MEDAS NOTIZIE N° 10                              3 dicembre 2012

PROPOSTA di PROGRAMMA  
IN VISTA DEL 10^ ANNO DALLA COSTITUZIONE di MEDASonlus
Questi sono in sintesi i campi di lavoro su cui è intervenuto MEDASonlus  nei suoi primi 10 anni di vita:  

· ha consegnato il patrimonio di esperienze acquisite in 30 anni di innovazione (libri, convegni, seminari…)

· è intervenuto  per favorire l’inclusione e rimuovere situazioni di svantaggio relativamente al diritto allo studio (borse di studio, sussidi per corsi, iniziative a favore di realtà esterne all’Italia…)

· si è messo in ascolto e sintonia col presente e ha continuato a fornire un proprio specifico contributo nei vari ambiti istituzionali (gruppi di lavoro sulla riforma, tavolo genitori, extrascuola…)

· ha promosso ricerca in campi nuovi e cruciali sul piano dei processi relazionali e cognitivi delle giovani generazioni (osservatorio sulla comunicazione, nativi digitali e apprendimento…)

· A questo punto MEDASonlus ha esaurito il suo compito o, invece, ha ancora davanti a sé un orizzonte e prospettive da perseguire per realizzare l’esercizio pieno del Diritto allo studio in coerenza con i suoi fini statutari? 

· Quale spazio d’intervento MEDASonlus può ancora  ritagliarsi o rivendicare, in considerazione delle mutate condizioni generali e l’incertezza dell’agire  politico? 
· Quali  risorse umane/professionali sono necessarie per svolgere incisivamente un’azione efficace in relazione agli impegni in atto e a quelli che l’assemblea deciderà di mettere a tema? 
· In definitiva, quali sono le condizioni necessarie per accrescere la vitalità e per dare futuro a MEDAS? 

Per rispondere a questa istanza sono stati organizzati alcuni momenti di confronto in piccoli gruppi di soci MEDASonlus e con interlocutori esterni che, nel tempo e in varie forme, si sono rapportati alla nostra Associazione. Questo percorso ha comportato un allungamento dei tempi, ma ha favorito la partecipazione attiva e ha permesso di delineare in progressione un quadro generale che viene proposto come base del confronto e per le scelte assembleari. 
Lo schema proposto (Vedi ALLEGATO - ogni voce qui sotto è il commento e la spiegazione della rete costruita nello schema generale, riassuntivo ) è una sintesi che tiene conto dei contributi acquisiti e rappresenta il tentativo di costruire una coerenza interna 

APERTURA DI UN NUOVO CANTIERE DI LAVORO
PERLITA SERRA BAILO sindaco di Curno, afferma che il comune non sta riflettendo sui temi scuola/educazione; a suo avviso ci sono le condizioni per lavorare insieme:

Lo spunto viene dal fatto che Mozzo (sottodimensionata) ha chiesto di riunire le due sedi nell’unica presidenza di Curno. L’accordo è stato stipulato, per cui ora si aprirà un processo che potrebbe portare a molte novità e, comunque, ad un ripensamento per non far scadere un’occasione così propizia in una semplice sommatoria di istituti. Tra l’altro l’istituto comprensivo sovra comunale che si verrà a creare potrebbe rilanciare il discorso della sua intitolazione. Perlita ha avanzato l’ipotesi di intitolare a Franco la nuova realtà scolastica.
Ma al di là di questo che pur ci sta molto a cuore, quello che è fondamentale, e può rappresentare anche per MEDAS un nuovo campo di lavoro e un salto di qualità rispetto all’azione finora svolta,  è costruire un’esperienza di inclusione/integrazione territoriale che funzioni da modello anche per altre realtà provinciali.
Per motivare e far sentire alla scuola/popolazione sia l’attualità della candidatura sia le implicazioni positive, nell’immediato e in prospettiva, innescate dal processo si può ipotizzare la costituzione di un gruppo di lavoro misto, coordinato dalla prof.ssa Annamaria Morelli che elabori un piano e realizzi azioni concrete di sensibilizzazione per ricerca, formazione, innovazione all’interno 
dei due istituti e per articolare una strategia di coinvolgimento di tutte le forze disponibili 
ad attivare un processo di cambiamento delle strutture dei servizi e culturale. 

Il dato su cui far affidamento per il buon esito di questo tentativo è che nell’Istituto di Curno sono arrivati alcuni nuovi “bravi” insegnanti.
 Un recente piano del Ministero (finanziamenti) passando dalla regione (ripartizione finanziamenti e piano di formazione), poi all’Ufficio X (attribuzione somme) e, quindi, agli Istituti (richiedenti) ha permesso la diffusione massiccia dell’IPAD in molte classi nell’ottica della sostituzione del libro di testo, del passaggio dalla lezione frontale al lavoro di gruppo in connessione, verso l’apprendimento per competenze.
Marcella è all’interno del gruppo che progetta e fa formazione su tutto il territorio nazionale e prossimamente farà formazione alle scuole della provincia. Mentre Delia e Mariolina sono in prossimità della conclusione del piano basato su interviste ad operatori della provincia, letture … Siamo giunti ad una fase caldissima in cui i cambiamenti in atto sono paragonabili alle svolte che hanno mutato la produzione, l’elaborazione e il consumo, in questo caso della cultura. Esserci con le nostre elaborazioni, con lo stile e la metodologia che ci caratterizza potrebbe fornire a MEDAS e al contesto provinciale l’occasione per una salto di qualità. I rischi sono tanti e la posta in gioco altissima.

Rispetto alla situazione prospettata in marzo:
· L’Osservatorio OSCARVBg (Osservatorio Comunicazione Adolescenziale Reale e Virtuale) sta ultimando il Quaderno2 in cui confluirà la ricerca del 2012. Questo quaderno il cui titolo è:”E ora che siamo connessi?” verrà presentato in un convegno che si terrà il 25 gennaio 2013. A breve seguirà l’invito ai soci e alle reti,/singoli interessati. La Provincia di Bergamo ha stanziato 5000 euro per sostenere questa fase..
· Il Tavolo dei genitori ha pianificato e condotto,  nei sei ambiti provinciali, sia mattinate di accoglienza sia formazione di base per i genitori neo-eletti; il sito è stato implementato; è in cantiere l’organizzazione della Giornata europea dei Genitori e della scuola.
· Laboratorio Provinciale Extrascuola

La situazione è di grande incertezza. Non si sa se il Decreto Ministeriale del 5 novembre 2012, n. 188 sul RIORDINO DELLE PROVINCE, che salvaguardia la nostra Provincia, verrà trasformato in legge a dicembre (ci sono ricorsi al Tar da parte di Regioni e Province, accuse di incostituzionalità…).

Qualora il decreto diventasse legge:

· Le competenze delle Province verrebbero limitate a: ambiente, edilizia scolastica, viabilità e trasporti. Le altre competenze: Formazione Professionale, Sport, Turismo… tornerebbero alle Regioni che potrebbero gestirle direttamente o darle in delega ai Comuni.

· Le Province cambierebbero assetto dal 1 gennaio 2013 con l’abolizione delle Giunte e degli Assessorati. Nella fase di transizione, fino al 1 gennaio 2014, le relative competenze sarebbero svolte dal Presidente della Provincia che potrà delegarle a un numero di consiglieri non superiore a tre. 

Sulle Province sono in atto tagli pesanti delle risorse finanziarie a seguito della Spending Review. Per la Provincia di Bergamo : meno 7.000.000 per il 2012, meno 14.000.000 per il 2013

Sicuramente il Progetto Extrascuola continuerà fino al giugno 2013, termine dell’anno educativo.


UNIVERSITÀ cattedra Unesco: Stefania Gandolfi sta ultimando un libro la cui tesi di fondo è quella di considerare la presenza in classe degli “stranieri” come risorsa e non (solo) come problema. Conferma la sua disponibilità e quella di Felice Rizzi a valutare una nostra proposta attinente ai temi loro propri.


Luciana e Antonia hanno riportato il discorso a livello del quartiere esprimendo tutte le difficoltà del momento: scuola e servizi sociali ridotti all’osso, restringimento del numero di volontari per le iniziative sociali ed, in particolare,  per il doposcuola frequentato da alunni provenienti da famiglie con genitori “assenti”, ma soprattutto da stranieri bisognosi degli elementi di base. Inoltre si sta ampliando a dismisura la voragine costituita da dispersione, abbandono e si registra un incremento preoccupante della devianza … Inoltre quello che ancor più preoccupa è il crescere di nuove povertà.[image: image1.png]
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